
Le nozze d’oro delle coppie beinaschesi

35luna nuova - venerdì 11 dicembre 2015 CINTURA SUD

VOLVERA - L’Unitre, università 
delle tre età di Volvera, propone per 
sabato 12 dicembre una visita guidata 
alla Certosa di Collegno. La gita si 
svolgerà dalle 14,30 alle 18,30. Info e 
iscrizioni scrivendo a unitrevolvera@
gmail.com. 

ORBASSANO - Domenica 13 
e poi ancora domenica 20 dicembre 
nell’area mercatale di piazza Dalla 
Chiesa si svolgeranno mercati stra-
ordinari dalle 8,30 alle 18. 

ORBASSANO - Domani sera 
alle 21 al teatro Pertini in via Mulini 
1, il “Soul’s Song Gospel Choir” 
si esibirà in concerto per Telethon. 
Ingresso libero ad offerta. 

BEINASCO - Il gruppo ultras Borgaretto “Ghetto popolare” raccoglie 
giocattoli per la casa famiglia di Torino: c’è tempo fi no a domenica in occasione 
della partita Borgaretto-Quincitava. Sarà possibile donare giocattoli dalle 13 
alle 14,15 al bar del campo Totta e in gradinata agli ultras: un piccolo gesto per 
regalare a dei bambini un grande Natale. Ben accetti anche libri e vestiti.

BEINASCO - Evade dai domici-
liari e si presenta sotto casa della sua 
ex per minacciarla: per questo è fi nito 
in manette con l’accusa  di stalking. 
Ha suonato il campanello, 
poi al telefono l’ha mi-
nacciata di morte. Lei lo 
ha denunciato e per lui è 
scattato l’arresto. Sembre-
rebbe una delle tante storie 
d’amore fi nite male: ma in 
questo caso la particolarità 
è che i due protagonisti 
hanno rispettivamente 65 
anni, lui, e 76 anni, lei.

Tutto è iniziato quando 
l’anziano, sposato, ha la-
sciato la moglie per intra-
prendere una nuova avventura con la 
compagna appena conosciuta. Quando 
lei ha però deciso di terminare il rap-
porto, il pensionato non ne ha voluto 
proprio sapere. L’uomo, ha quindi ini-
ziato gli appostamenti sotto casa della 
donna, a Borgaretto, a cui un giudice 
ha reagito negandogli di avvicinarsi 
all’abitazione. Divieto che tuttavia è 
stato violato e per l’attempato stalker 
sono scattati i domiciliari.

Neppure questa nuova misura cau-
telare è però riuscita a frenarlo. Una 
sera infatti, l’uomo è evaso dalla sua 
abitazione di Torino e ha raggiunto 
l’abitazione della donna, suonando 
il citofono e intimandole più volte di 
scendere. Al rifi uto di lei, ha preso il 
telefono ed ha iniziato a chiamarla 
una decina di volte, arrivando anche 
a minacciarla di morte. Alla fi ne ha 
desistito e se n’è andato.

Il giorno seguente, la donna si è 
presentata in caserma per sporgere 
denuncia. A questo punto i carabinieri 
della stazione di Beinasco, in collabo-

BEINASCO - Domani e domeni-
ca 13ª edizione del mercatino per un 
Natale solidale, organizzato dal Gav, 
Gruppo adozioni per la vita. Anche 
quest’anno AllegraMente, associa-
zione genitori di Borgaretto, supporta 
questo evento di solidarietà, domeni-
ca in piazza Kennedy con uno stand e 
l’attività “Scambio gioco e libro“.

Appuntamento dalle 10,30 alle 13 
e dalle 14,30 alle 17. Come per le 
edizioni passate, si tratta di un’attività 
ludico-educativa rivolta ai bambini, 
con particolare attenzione per le classi 
4ª e 5ª elementare. Anche quest’anno 
l’idea è di realizzare un “banco di 
giochi e libri”, gestito dai bambini 
presso il quale tutti possono barattare 
un giocattolo o un libro. Tutti i bam-
bini sono invitati a recarsi allo stand 
con un proprio giocattolo usato (ma in 
buono stato) o un libro per fare libero 
scambio, donando contestualmente 
1 euro che verrà devoluto al Gav per 
supportare i progetti di solidarietà.

di PAOLO PACCO’

Alla Certosa con l’Unitre

Due mercati straordinari

Telethon, concerto gospel

Gli ultras del Borgaretto raccolgono giocattoli, libri e vestiti

”Evaso dai 
domiciliari, 
molestava
una donna
di 76 anni

Domani il mercatino 
Invitati tutti i bambini

Gelosia e stalking
Finisce in manette 
all’età di 65 anni

razione con i colleghi della compagnia 
di Mirafi ori, hanno messo in manette 
l’anziano stalker, per il quale si aprono 
ora le porte del carcere.

I fatti risalgono al 30 novembre alle 
23. Dopo aver suonato il campanello 

della vittima e dopo averle 
telefonato decine di vol-
te e minacciata di morte, 
l’uomo si era arreso ed era 
andato via. Ma il giorno 
dopo lei lo aveva denun-
ciato. La nuova compagna, 
una pensionata di 76 anni, 
anche lei un matrimonio 
alle spalle, aveva deciso di 
mettere fi ne alla loro storia 
all’inizio del 2013. Ma da 
quel giorno era iniziato 
l’inferno. 

Ora il tribunale di Torino ha deciso 
di aggravare la misura detentiva: dagli 
arresti domiciliari al carcere. Già lo 
scorso giugno, infatti, l’anziana si era 
sfogata in caserma dopo essere stata 
bloccata dall’ex compagno, all’uscita 
del garage, che poi l’aveva inseguita 
fino a casa. «Quell’uomo mi vuole 
uccidere. Io non ho più una vita, la 
notte non riesco a dormire. Anche per 
venire qui da voi, mi sono dovuta far 
accompagnare da una vicina: lui se 
ne stava fermo davanti all’ingresso e 
avevo paura che mi potesse succedere 
qualcosa». 

Nell’estate 2014 all’uomo era sta-
to vietato di avvicinarsi ai luoghi 
frequentati dall’ex convivente. Un 
provvedimento puntualmente disat-
teso, tanto che a settembre erano stati 
disposti i domiciliari. Ma per la 76enne 
l’incubo è proseguito: pedinamenti, 
appostamenti notturni in strada e dietro 
alle siepi di casa oltre a tante telefonate, 
a qualsiasi ora del giorno e della notte 
e tutte dal tono minaccioso.

BEINASCO - Festeggiate venerdì scorso dall’amministrazione comu-
nale le coppie beinaschesi che hanno raggiunto il traguardo dei cinquant’anni 
di matrimonio. Serata emozionante a Santa Croce, arricchita  dal concerto dei 
Quarto Eccedente, in occasione dell’Autunno Musicale, e dalla presentazione 
del calendario “Colori dal mondo”, lavoro che i pittori Cristiano Caputo, Cri-
stina Motta, Elisabetta Castiglione, Chiara Marzola, Livia Comoglio, Anto-
nella Staltari, Miriam Tatoli e Silvia Tatoli hanno realizzato per dare un volto 
alla solidarietà del gruppo missionario San Giacomo. L’obiettivo è sostenere 
i bambini di strada di Nairobi collaborando con i missionari della Consolata 
nella gestione del centro di accoglienza “Familia ya Ufariji”.

Massimiliano
Rettangolo


